
Leadership per 
l’innovazione. 

Nuovi approcci e metodi

Valentina De Matteo per Master AGCI

11 marzo 2022



Dalla puntata precedente

• Fattore C + Fattore U

• Da «lavoratori di concetto» a 
«competenze di fusione»

• Curva di adozione dell’innovazione

• Tre livelli di innovazione: persona, 
team, leadership

• Persona: test Myers-Briggs

• Team: ciclo di vita, groupthink 
(esperimento di Asch)

• Leadership (tratti, comportamentale, 
situazionale)



Altri approcci 
alla 
leadership

• L E A D E R S H I P  E M OT I VA

• L E A D E R S H I P  C O L L E T T I VA



Quali sono i 
nostri bisogni?



«Gli skill tecnici li si può imparare a 
scuola, li possono avere tutti. Ma 
più sali in alto nella gerarchia 

organizzativa, più sarà 
importante l’intelligenza 

emotiva".
Perchè quello che fa per gran parte 
del tempo è "gestire le persone, 

oltre che se stesso»
(D. Goleman)



Consapevolezza di sè Gestione del sè

Consapevolezza sociale Gestione delle relazioni sociali

Intelligenza emotiva

Perimetro dell’intelligenza emotiva



Flow

Social Brain

Allenamento

Portare le persone nella 
fascia più alta di 
performance 
(chiarezza obiettivi e flessibilità 
nel loro raggiungimento, 
feedback, upskilling)

Attivare i neuroni-
specchio 
(creano un ponte tra cervello 
ed emozioni, emozioni sono 
contagiose)

La leadership non è un 
tratto ma un 
comportamento
(e come tutti i 
comportamenti va allenato. 
Ma ci deve essere volontà)

La leadership per l’intelligenza emotiva



Il problema della 
leadership

T * P * P



Tempo
Il micro-management



People. Perchè bisogna fare attenzione

Persone 
La cura



L E A D E R S H I P  N O N  È

Micromanagement Controllo Potere



La leadership è morta? Viva la Leadership!
Due regole per costruire il proprio «stile» di leadership

Ribellarsi

Allenarsi

al concetto di leadership tradizionale

a partire da sé stessi



RibelliAMOci!



ARRICCHISCE 
VIVERE LA VITA DA RIBELLI E’ 

ENERGIZZANTE

• —FRANCESCA GINO

1

4



BREAK

Rompere le regole per uscire 
dalla comfort zone

TRANSFORM

trasformare se stessi e il 
contesto per attivare un 
meccanismo di iterative 

transformation

CREATE

Creare a partire da deviazione, 
non conformità, infrazione delle 

regole

RIBELLE

Rompere le regole per trasformare e creare. Il paradigma
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Il test “Rebel Talent” open source è stato 

elaborato da Francesca Gino, docente 

Harvard di Economia Comportamentale 

Nello specifico il test valuta l’orientamento 

comportamentale dei talenti e la loro 

“readiness” a resistere a pressioni 

interne/esterne all’organizzazione.

Il loro grado di “ribellione” determina 

l’appartenenza a uno dei quadranti e 

l’individuazione delle loro aree di eccellenza. 

Sono rilevati quattro profili: viaggiatore, 

pirata, guardiano, scalatore
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TALENTO RIBELLE

Cinque elementi

•1 •2 •3 •4 •5



19 19

1

IL COMFORT E’ SOPRAVVALUTATO. NON CI RENDE
COSI FELICI COME SEMBRA

Il troppo comfort ci limita la possibilità di anticipare 
quello che succederà dopo. 

NOVITA
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2

NON E IMPORTANTE ARRIVARE PRIMI. È 
IMPORTANTE ALLENARSI PER FARE 

MEGLIO

Houdini non ha inventato molti dei suoi 
trucchi magici. Ma curiosità e competenza lo 

hanno reso leader

CURIOSITA
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3

QUELLO CHE VEDIAMO IN OGNI SITUAZIONE 
DIPENDE DALLA NOSTRA PROSPETTIVA

Che sia un quadro, un progetto di lavoro. La nostra vita.

PROSPETTIVA
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GLI STEREOTIPI CI AIUTANO A SEMPLIFICARE MA NON 
CI RESTITUISCONO IL QUADRO DELLA REALTA

E così, rischiamo di perdere un grosso vantaggio 
competitivo nel “sense making”

DIVERSITA
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5

LA DIVERSITA PUO ESSERE LA SFIDA PIU 
COSTRUTTIVA AL NOSTRO MODO DI PENSARE

Il solo fatto di avere componenti del gruppo di diverso 
background stimola creatività e apertura

AUTENTICITA



“
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low high

high

VIAGGIATORI

• Parole chiave: #moving, #meeting, 

#sharing

• Talenti su cui puntare: #novelty #diversity

PIRATI

• Parole chiave: #seek, #discover, #resist

• Talenti su cui puntare: #curiosity 

#circularity

GUARDIANI

• Parole chiave: #order, #respect, #others

• Talenti su cui puntare: #authenticity 

#diversity

SCALATORI

• Parole chiave: #changeability

• Talenti su cui puntare: #novelty 

#perspective

CHI SONO I RIBELLI



Ama muoversi liberamente per il mondo e per le situazioni, incontrare persone 
e condividere idee ed esperienze. Ribelle verso le pressioni esterne e il 
conformismo, con talento per l’autencità e per la diversità

Alla continua ricerca di mari e progetti non ancora esplorati, è ribelle 
verso le pressioni esterne e non tollera la chiusura mentale, con talento  
per l’innovazione, l’autenticità e la curiosità

Incline all’ordine e alla routine come condizione per performare bene a 
livello personale e di team. Ha talento per l’empatia e la comprensione 
delle emozioni altrui e abbraccia con slancio I valori che condivide

Alla continua caccia di nuove prospettive per guardare il mondo, 
particolarmente ribelle verso le pressioni interne e propenso/a a mettere in 
discussione la propria posizione, con talento per l’innovazione

Viaggiatore

Pirata

Guardiano

Scalatore

COME SONO I 

LEADER 

RIBELLI
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TALENTO RIBELLE

Cinque elementi

•1 •2 •3 •4 •5

Due livelli di intelligenza emotiva

Riflessione in gruppo

- Consapevolezza e gestione del se: Quale tra queste competenze è più evidente/più 
sviluppata in me? Quale meno?

- Consapevolezza e gestione sociale: Quale tra queste competenze è più evidente nel mio 
gruppo di lavoro? Quale meno?



Altri approcci 
alla 
leadership

• L E A D E R S H I P  E M OT I VA

• L E A D E R S H I P  C O L L E T T I VA



Curare il team per l’intelligenza
collettiva

Robustezza Resilienza Antifragilità

Assorbire urto 
senza rompersi

Resistere ai fattori 
perturbativi esterni

Attivare una trasformazione 
dalla perturbazione



Stefano Mancuso, 
neurobiologo
Qui link al mio articolo

https://medium.com/leapfrog-team/vegetable-5c61a08d57d1


Qualche numero

• 300.000 vs 5.000.000 anni. Età
• 0,3% vs 85,5%. Impatto 
• Velocità vs adattività. Orientamento
• Capo vs sensori distribuiti. Struttura
• Competizione individuale vs intelligenza collettiva. Proprietà



Percezione diffusa
Attraverso una moltitudine di 
sensori è  in costante ascolto 
del proprio ecosistema, col 
quale stabilisce scambi 
sostenibili e sul quale si sforza 
di creare un impatto positivo

Generazione continua
Vede nella differenza tra ciò 
che l’ecosistema richiede e ciò 
che lei è attualmente in grado 
di offrire, ispirazione per 
attuare continua 
sperimentazione e 
innovazione

Struttura minima
Si dota solo delle strutture e 

delle regole strettamente 
necessari a supportare 

- leadership diffusa che 
non necessita d’autorità 
per essere esercitata.

- ripetitibilità e  
scalabilità delle variazioni 
positive che ha generato 
sperimentando

Autoriflessione
Riflette costantemente su 

ciò che produce, come lo 
produce e perchè lo produceIntelligenza 

collettiva



Tutti possiamo essere sensori di 
cambiamento!



Sperimentiamo in gruppo
Prendere una decisione…estrema!

Siete i membri di un equipaggio spaziale messo inizialmente in orbita per 
raggiungere la navicella madre sulla superficie luminosa della luna. Tuttavia, 
a causa di un guasto meccanico, la vostra navicella è stata costretta ad 
effettuare un atterraggio d'emergenza a 320 km circa dal punto 
prestabilito per l'incontro. Durante l'atterraggio le apparecchiature di bordo 
sono state danneggiate e, dal momento che la vostra sopravvivenza 
dipende dal raggiungere la navicella madre, dovete scegliere, tra le 
attrezzature disponibili, quelle essenziali per superare i 320 km che vi 
separano da essa. 
Qui sono elencati 15 oggetti rimasti intatti e non danneggiati durante 
l'atterraggio. Il vostro compito è di ordinarli in base alla loro importanza 
al fine di raggiungere con il vostro equipaggio il luogo dell’incontro. 



Ecco gli oggetti integri

• Scatola di fiammiferi
• Cibo concentrato
• 18 m di corda di nylon
• Seta da paracadute
• Un elemento di riscaldante portatile a energia solare
• Due pistole calibro 45 
• Un pacco di latte in polvere 
• 2 bombole con 50 kg di ossigeno 
• Una mappa stellare (costellazione della luna) 
• Un canotto di salvataggio autogonfiabile tramite bombole di anidride carbonica
• Una bussola magnetica 
• 38 litri di acqua
• Razzi di segnalazione
• Cassetta di pronto soccorso con farmaci iniettabili e compatibili con tuta spaziale
• Una ricetrasmittente ad energia solare



E ora

1. Individualmente, ordinate gli oggetti secondo l’ordine di 
importanza per garantirvi la sopravvivenza (10 min)

2. Poi discutete in gruppo le vostre scelte e stilate una classifica 
collettiva cercando di arrivare a una decisione condivisa dal 
gruppo (20 min)

3. Al termine, torniamo insieme in plenaria per discutere 
dell’esperienza



Ecco la soluzione

15. Fiammiferi 
Inutili: l’esigua concentrazione di ossigeno nell’atmosfera lunare rende i fiammiferi 
non utilizzabili

14. Bussola magnetica
Il campo magnetico lunare non è polarizzato: la bussola non serve all’orientamento

11. Razzi di segnalazione
Possono essere usati come segnale di pericolo o di comunicazione con la base o per 
meglio vedere la mappa

13. Unità di riscaldamento
Non necessaria sulla faccia della Luna illuminata dal sole

12. Due pistole calibro 45
Possibili mezzi di propulsione



Ecco la soluzione

10. Latte in polvere
Importante come cibo ma meno comodo del cibo concentrato 

09. Paracadute di seta
Utile come protezione dai raggi solari, come trasporto e per avvolgersi dentro nelle 
fasi del sonno 

06. Canotto autogonfiabile di salvataggio
La bombola di CO2 può essere utilizzata come mezzo di propulsione e il canotto può 
essere utile per trasportare gli oggetti

08. Corda di nylon
Utile per scalare i pendii, per eventuali ferite e per trasportare materiale

07. Valigetta del pronto soccorso
Vitamine e medicine si possono usare per mantenersi in salute



Ecco la soluzione

05. Ricetrasmittente solare
Utile per la comunicazione con al base, ma le onde FM hanno un piccolo intervallo di 
ricezione e richiedono un’antenna ricevente in vista

04. Mappa stellare
Metodo di orientamento molto importante

01. Bombole di ossigeno
Il bisogno più immediato per la sopravvivenza

03. Cibo concentrato
Un modo efficace per fornire energia all’organismo

02. 25 litri di acqua
Necessari per la sopravvivenza



Un po’ di riflessione

1. Come sono state prese le decisioni?
2. Chi le ha influenzate e in che modo?
3. Che tipo di comportamento è stato di aiuto? E quale 

invece ha ostacolato?
4. Come vi siete sentiti rispetto alle decisioni prese?
5. Avete provato dinamiche analoghe a quelle che 

sperimentate nel lavoro?


